
La Nostra associazione è andata in Finlandia 

Dal 7 al 10 dicembre scorso c'è stata un'altra importan-
te tappa dello scambio iniziato l'anno scorso tra il nostro 
istituto scolastico ed il liceo di Kangasala, un paese 
vicino a Tampere, la città più industrializzata della Fin-
landia. Oltre al prof. Paolo Caravelli, che con gli studen-
ti di una classe del liceo della nostra scuola e il "Water 
project" aveva iniziato a dare corpo a questo scambio. 
Hanno raggiunto la terra finnica il Prof. Gabriele Belotti, 
Preside dell'istituto e  la prof.ssa Daniela Fermi, la 
sig.ra Ornella Colleoni, direttrice del Settore Cultura del 
Comune di Garbagnate Milanese che segue il progetto 
"I sentieri dell'arte", i SIgg. Natale Luinetti e Franco Bo-
nisoli dell'Associazione Genitori Primo Levi . La presen-
za dell'Associazione Genitori, sollecitata dalla scuola, è 
stato un elemento di novità importante, un plus a con-
ferma dell'importanza della componente dei genitori per 
il buon funzionamento della scuola. La delegazione sta 
elaborando un bilancio per rendere socializzabile l'e-
sperienza finlandese vissuta con intensità e scandita da 
un programma ricco di riunioni, incontri, visite a scuole, 
biblioteche, musei...il tutto perfettamente organizza-
to sulle note della razionalità nord europea in uno spirito 
di accoglienza e ospitalità superlativo. Teuvo Ropo, 
Preside del lukio  Kangasala, Anna Korkama, insegnan-
te di lingua italiana, e i rappresentanti dell'Associazione 
genitori del lukio, Seppo Aijala e Maritta Kononen, sono 
stati i sapienti registi di quei giorni. Molte le idee emer-
se, importanti le prospettive su cui far crescere questo 
scambio.  

Alcune immagini 

ITCS Primo Levi di Bollate - Lukio (liceo) di Kangasala, Finlandia: un ponte 
pieno di prospettive. 

Ma non è finita 
qui….. ad aprile un'altra 
tappa, in cui saremo noi ad 
ospitare due classi finlande-
si. Poi, a giugno, si prospet-
ta un convegno sul te-
ma della didattica che po-
trebbe svolgersi proprio 
presso il nostro istituto con i 
docenti finlandesi. L'Asso-
ciazione Genitori cercherà di 
fare la propria parte, pro-
muovendo gli scambi tra 
giovani e adulti, anche al di 
fuori dei progetti scolastici. 
L'incontro per conoscere chi 
ha una cultura diversa dalla 
nostra e far conoscere la 
nostra agli altri, arricchisce 
sempre tutti: l'invito è rivolto 
a tutti i genitori che possono 
essere interessati ed hanno 
voglia di mettersi in gioco!   



Abbiamo parlato prima di Anna Korkama, insegnante di lingua italiana presso il 
liceo di Kangasala; Anna ha trascorso un lungo periodo presso l’Istituto Primo 
Levi nell’ambito di un progetto di scambio. Al rientro Anna ha mantenuto i contatti 
con la prof.ssa Mirella Agosta, e successivamente è nata l’idea di una collabora-
zione tra le due scuole. Il progetto presentato prima al Preside, al responsabile 
del liceo a al prof. Caravelli per le sue esperienze acquisite nell’ambito degli 
scambi con le altre scuole. L’idea di organizzare uno scambio con una buona 
qualità di contenuti per dare  una buona visibilità prendeva forma. Nell’estate del 
2004 Anna con il preside del liceo Kangasala torna in Italia per definire i contatti 
e nel Settembre 2004 la visita è ricambiata dai docenti; è nel gennaio 2005 che 
finalmente gli studenti possono concretizzare la prima parte del progetto recan-
doci in Finlandia. Dall’incontro vengono gettate le basi per la produzione di un 
progetto in lingua inglese avente come tema l’acqua. Nel maggio 2005 il progetto 
è stato presentato nella nostra scuola dai gruppi di lavoro delle due scuole. Gli 
ospiti sono stati accompagnati oltre che dagli insegnanti anche da una rappre-
sentanza della associazione genitori del liceo finlandese. 

Le Origini del progetto e il suo futuro 
Vediamo di spiegare come è nato il progetto di collaborazione con  

la Finlandia e i motivi della visita 

Motivi della Visita — Il motivo 
principale della missione del nostro 
istituto in Finlandia è la riprogramma-
zione dei prossimi incontri; infatti si vor-
rebbe portare nella terra nordica un 
gruppo più numeroso di studenti; circa 
45. 
Obiettivi conseguiti —   Sono 
avvenuti diversi incontri tra la scuola, la 
loro associazione, il sindaco e un'altra 
scuola finlandese (con caratteristica di 
fornire di campo pratica per i tirocinanti) 
su tavoli di lavoro comuni e separati  

E ora…… 
Incrementare la cooperazione tra le 
scuole attraverso la ricerca di altri 
punti di contatto e di interesse comu-
ne oltre allo scambio di studenti; un 
punto individuato è lo stabilire una 
relazione tra le due associazioni ge-
nitori attraverso la conoscenza reci-
proca delle attività svolte e l’indivi-
duazione di obiettivi comuni da condi-
videre. 
In realtà già erano stati individuati 
alcuni punti e il proseguimento del 
progetto permette la realizzazione di 
importanti obiettivi come la riflessione 
sulle differenze culturali, la possibilità 
di poterle vivere direttamente sul luo-
go, verificando come anche le cose 
più banali per noi non lo siano se vie-
ne cambiato il contesto; immaginia-
mo i problemi legati alla lingua; alle 
diverse abitudini alimentari. 
Per avvicinare le 2 culture, oltre l’uti-
lizzo della lingua veicolare del proget-
to  – l’inglese – è da notare che sa-
ranno tenuti a studenti ed insegnanti 
dei piccoli corsi di lingua italiana e 
finlandese 

In aprile verranno nella nostra scuola 
una delegazione di insegnanti e stu-
denti delle  2 scuole; Verranno presi 
accordi riguardo  il prossimo progetto di 
scambio – verranno discussi  gli argo-
menti che saranno trattati nel prossimo 
scambio dell’anno venturo dagli stu-
denti -  L’attività fa parte del progetto 
educazione alla pari (tra studenti  delle 
2 scuole  - importante è che il progetto 
sarà in lingua inglese)  

Accordi sulla didattica verranno esplici-
tati con maggior precisione in un semi-
nario che si terrà nella nostra scuola nel  
periodo giugno 2006; in cui partecipe-
ranno  insegnanti di diversi ordine e 
grado della provincia di Tampere. I  temi 
discussi saranno l’organizzazione della 
scuola italiana e il confronto con la loro 
e l’utilizzo dell’ e-learning come sistema 
di apprendimento 


